LA VERITA’ SUI (SETTE) PIANI PINTO
Le ultime modifiche contrattuali agli accordi in essere tra Comune di Fiuggi/ATF- Sangemini, già riscritte più volte grazie alla protesta popolare:

1. Non liberano il Comune dal peso di 25 milioni di Euro alla scadenza del 2022

2. Non spingono la produzione di bottiglie oltre 43 milioni, 12 in meno di quelli disponibili secondo Celico

3. Non stimolano abbastanza Sangemini ad incrementare la produzione
4. Non garantiscono al Comune un indennizzo, se la produzione dovesse crollare

5. Non permettono di contestare a Sangemini parte dei € 20 milioni di credito
6. Non riducono il debito del Comune verso Banca di Roma: quali sconti invece per Sangemini?
7. Non eliminano il regalo a Sangemini di un anno d’affitto alla scadenza del contratto
8. Non impongono a Sangemini di garantire i lavoratori dell’Imbottigliamento 
9. Non consentono di coinvolgere il Comune nelle strategie industriali: relazioni annuali erano già previste e non sono mai state presentate
10. Non assicurano la chiusura del concordato preventivo, perchè non generano risorse aggiuntive 
11. Non riducono il rischio di dissesto del Comune, già  accertato dalla Corte dei Conti; né forniscono i mezzi per rilanciare l’economia turistica locale
12. Non impediscono i contenziosi con Sangemini, che potrebbero verificarsi dal giorno dopo, senza lo scudo di una fideiussione a prima richiesta

13. Non tutelano in alcun modo la stabilità e la continuità di gestione delle Terme

La sordità degli Amministratori Pubblici è sempre una colpa grave, che può generare insulti, minacce e denunce.
Il Piano Pinto risolve solo una grande preoccupazione degli Ammnistratori: la paura dell’inchiesta e delle condanne della Corte dei Conti per danni provocati alla Città.

Consiglio agli Amministratori: non approvate il Piano e difendetevi dalla Corte dei Conti costituendo un fondo patrimoniale per figli e congiunti (spesa notarile € 700). 
NON UCCIDETE IL FUTURO DELLA CITTA’ DI FIUGGI: VE NE SAREMO GRATI!!!
Fiuggi, 27 settembre 2009
Assemblea degli Occupanti l’Aula Consiliare
